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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n.  1038/A – X Leg.

	PROPONENTE
	Consigliere Loizzo

	TITOLO
	"Disposizioni in materia di promozione e tutela della attività di panificazione"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	14
Si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	l.241/1990, art.19
d.l.n.223/2006, art.4

d.m.n.350/1999




	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	l.r.Emilia Romagna n.21/2017
l.r. Abruzzo n.14/2016

l.r.Campania n.10/2014




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La p.d.l. appare correttamente formulata.
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Con la proposta di legge si propone una completa disciplina dell’intero ciclo di produzione del pane, dalla lavorazione delle materie prime fino alla cottura finale, valorizzando le produzioni artigianali, le specificità tradizionali, territoriali, la sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti e la tutela del consumatore.

Occorre preliminarmente rilevare che l’oggetto della p.d.l. riguarda due materie fondamentali: la prima “tutela della salute e igiene” ascrivibile alla potestà concorrente tra Stato e Regioni ai sensi dell’art.117, 2° comma, della Costituzione dove la potestà legislativa spetta alle Regioni, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali riservata alla legislazione dello Stato e la seconda “formazione professionale” ascrivibile alla potestà legislativa residuale della Regione.

Con riferimento al quadro legislativo nazionale in materia, si segnala che sino al 2006, data di entrata in vigore del decreto legge n.223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale), la panificazione era soggetta alla disciplina di cui alla legge 31 luglio 1956, n.1002 recante “Nuove norme sulla panificazione”. La disciplina dettata dalla legge del 1956 richiedeva per i panifici di nuovo impianto l’ottenimento di una autorizzazione rilasciata dalle Camere di Commercio, Industria e Artigianato e imponeva parametri e limiti in relazione alla densità dei panifici esistenti e al volume della produzione nella località ove era richiesta l’autorizzazione.

Il d.l.n.223 (c.d. decreto Bersani), convertito con modifiche nella legge 4 agosto 2006, n.248, ha abrogato la legge n.1002/1956 e, all’art. 4 (Disposizioni urgenti per la liberalizzazione dell’attività di produzione di pane) ha ridisciplinato  la materia attribuendo le competenze per l’apertura di un nuovo panificio  ed il trasferimento o la trasformazione di panifici esistenti, subordinati alla segnalazione certificata  di inizio attività di cui all’articolo 19 delle legge n.241/1990,  ai Comuni. 

In ambito regionale, si segnalano le seguenti leggi regionali in materia: l.r.Emilia Romagna n.21/2017, la l.r.Abruzzo n.14/2016 e la l.r.Campania n.10/2014.

Si ritiene che la p.d.l. sia sostanzialmente conforme ai principi costituzionali e statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale ed europea.
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